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Il leader del Pei parla a Firenze 
ai segretari di sezione della Toscana 
in occasione del 69° del partito 
Il giudizio su Togliatti e sull'Est 

«Siamo alla testa, non alla coda 
degli avvenimenti, per un'alternativa 
a una politica inefficace e corrotta» 
Chiti: un afflusso di nuovi iscritti 

«Una storia che c'insegna a innovare» 
Occhetto: la scelta non è tra salvatori e liquidatori 
Un appello alla ragione, senza dimenticare i senti­
menti (che però «non possono essere strumento di 
lotta politica»). Una ricognizione attenta della storia 
del Pei, storia di rifondazioni e di autonomia. Una ri­
vendicazione orgogliosa dell'originalità di un partito 
che «sta alla testa, non alla coda degli avvenimenti». 
Cosi Occhetto, a Firenze, ricorda davanti ai segretari 
di sezione della Toscana il 69° del Pei. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• • FIRENZE. «Un partito pro­
fondamente rinnovatore, alla 
testa e non alla coda degli av­
venimenti*: dipinge cosi, 
Achille Occhetto. il partito di 
cui è segretario. L'occasione è 
Il 69° anniversario della fonda­
zione del Pel. la sede l'assem­
blea dei segretari di sezione 
della Toscana. Nel corso della 
giornata il teatro Verdi viene 
via via riempiendosi, quando 
Occhetto prende la parola la 
sala e affollata, molti restano 
fuori. Come a Napoli domeni­
ca scorsa, anche a Firenze cu­
riosità e attesa, passione poli­
tica e interesse fanno premio 
sulle divisioni congressuali 
(che pure nel dibattito sono 
(un'altro che assenti). Occhet­
to parla a tutto il Pel. evita di 
entrare direttamente nelle po­
lemiche di questi giorni, non 
per questo rinuncia a mante­
nere chiaro il senso della pro­
posta che ha avanzato. E su 
un punto soprattutto é esplici­
to: •Sarebbe sbagliato e total­
mente falso - sottolinea - un 
confronto tra noi Interpretato 

come un confronto fra salva­
tori e liquidatori del Pei». Cer­
to, dice Occhetto, non è sba­
gliato «fare appello al senti­
menti». Perché anche di •sen­
timenti» é fatta la storia e la 
forza del Pei. Ma i sentimenti, 
avverte rivolgendosi a certe 
punte polemiche che non so­
no mancate, soprattutto nel 
gruppo dirigente nazionale, 
•non possono essere usati co­
me strumento di polemica po­
litica». 

Se questa è la premessa, lo 
svolgimento non è meno 
esplicito. Non indossa i panni 
dello storico. Occhetto. Ma ri­
percorre, con lo sguardo del­
l'uomo politico, una vicenda 
-difficile e aspra», che ha pre­
so le mosse .il teatro Goldoni 
di Livorno e che ancora non si 
é conclusa. La storia del Pei. 
fa capire, è una storia di rifon­
dazioni. È una storia che ha 
sempre tenuto presenti due 
elementi di fondo: la società 
italiana e le aspirazioni delle 
masse popolari, il quadro in­
temazionale. È stato cosi nel 

Achille Occhetto durante il suo Intervento alla manifestazione fiorentina 

'26. quando il Pcd'l di Gram­
sci si rifondò a Lione. Ed è sta­
to cosi dopo la guerra, con la 
svolta di Salerno e il «partito 
nuovo». 

Ecco II Togliatti che Oc­
chetto ama citare, nella cui le­
zione trova un'attualità che 
non si é esaurita. E se a Livor­
no c'è stata la scissione, il Pei 
come lo conosciamo oggi na­
sce a Firenze, dove Togliatti, 
nel '47, vide allontanarsi dal­
l'orizzonte politico la prospet­
tiva del 'partito unico dei lavo­
ratori» e tuttavia mantenne fer­
mo quell'impegno e quell'o­
biettivo, attribuendo al «partito 

nuovo» i compiti che l'ipoteti­
ca forza unitaria della sinistra 
avrebbe dovuto svolgere. 

Perché, si chiede Occhetto, 
l'obicttivo dell'unificazione 
falli? Perché «si aprì la guerra 
fredda», i rapporti fra Est e 
Ovest peggiorarono, un manto 
di gelo ricopri l'Europa. Nella 
grande partizione imposta da 
Yalta il Pei seppe, grazie al 
•radicale processo di rifonda­
zione» avviato da Togliatti, 
•aggregare forze e idee rifor­
matrici di diversa ispirazione 
ideale», dal riformismo pada­
no al cattolicesimo democrati­
co al meridionalismo. Ma la 

storia del Pel è stata anche se­
gnata da «elementi di ambiva­
lenza», dettati proprio dal qua­
dro intemazionale: da un lato 
la «via nazionale», dall'altro il 
legame con l'Urss. E un'ambi­
valenza, ricorda Occhetto, che 
ha «progressivamente creato 
una contraddizione», è dive­
nuta d'>impaccio». 

Occhetto respinge la facile 
tesi di un'estraneità del Pei ri­
spetto alla storia che si é aper­
ta con l'Ottobre. Cosi come 
respinge con orgoglio gli al­
trettanto facili processi im­
provvisati che puntano, in Ita­
lia, a liquidare l'opposizione 

democratica. «Ma proprio per­
ché sull'Est abbiamo avuto ra­
gione - esclama - dobbiamo 
compiere tutti gli atti che ren­
dano chiara, netta, inequivo­
cabile la nostra rottura col so­
cialismo reale». Gli ideali del 
socialismo, minacciati dal 
crollo di quei regimi, «vanno 
distinti nettamente dall'espe­
rienza storica del movimento 
comunista». E del resto non fu 
proprio Marx «il critico più ra­
dicale di ogni ideologia»? E 
non fu Berlinguer a intuire per 
primo la «fine di un ciclo poli­
tico», a parlare di «terza fase» 
nella storia del movimento 
operaio? 

•Per rifondare la sinistra, 
per costruire l'alternativa»: era 
questo lo slogan della manife­
stazione. E Occhetto non ri­
nuncia, nelle conclusioni, a 
denunciare un sistema politi­
co bloccato, irrigidito in logi­
che di schieramento, privo di 
alternative. È durissima la sua 
critica al governo e alla De di 
Androotli e Forlani. È pressan­
te in suo invito al Psi perché 
corregga la «vera anomalia 
italiana»: un partito di sinistra 
al governo da un quarto di se­
colo con I conservatori. 

Agli studenti che in questi 
giorni occupano le università 
di mezza Italia Occhetto espri­
me simpatia e sostegno: «La 
lunga stagione del silenzio -
dice - è finalmente chiusa da 
un movimento pacifico e rifor­
matore». E «professione di mo­
vimentismo», tutto questo? Si é 
pronti a giustificare, esclama il 

segretario del Pel, «ogni nefan­
dezza e ogni arbitrio di questo 
sistema di potere». E «si accu­
sano invece tutti coloro che si 
muovono per veder ricono­
sciuti sacrosanti diritti». Ma il 
Pei, sottolinea, è al fianco di 
tutti coloro che criticano «una 
politica pigra, inefficace, cor­
rotta». 

Era stato Vannino Chiti ad 
aprire l'assemblea, ricordan­
do un dato significativo del 
nuovo tesseramento: appena 
due punti in meno rispetto al­
l'anno scorso. «Un ritardo or­
ganizzativo, non politico», di­
ce Chili, che sottolinea però 
come «ogni giorno, in Tosca­
na, 90 cittadini si iscrivono per 
la prima volta al Pei». Più 
preoccupante, invece, l'età 
media degli iscritti, che oscilla 
intomo ai 56 anni. E sta anche 
qui una delle ragioni che spin­
gono al rinnovamento. 

A Chiti però preme soprat­
tutto sottolineare «un percorso 
di ricerca» che il Pel toscano 
ha condotto in questi anni, a 
partire dal convegno dell'8! 
su «politica e vita quotidiana». 
Si parlò allora (c'era Ingrao) 
di «nuove individualità», di 
•nuove forme della rappresen­
tanza», di una cultura politica 
«capace di guardare anche al 
di là del processo di lavoro». 
C'è dunque in Toscana un re­
troterra comune a tutto il Pei, 
una riflessione aperta che. 
conclude Chiti, -pone l'obietti­
vo di una rifondazione, e non 
semplicemente di un rinnova­
mento o di una riforma». 

A Bergamo la mozione del no. «La costituente interessa solo qualche personalità» 

Chiarente: «L'orizzonte del comunismo 
richiama anche valori dei cattolici» 
«Non è vero che la proposta di aprire una fase co­
stituente per dare vita a una nuova formazione di 
sinistra sia la naturale prosecuzione delle scelte 
compiute dal XVIII Congresso». Lo ha detto Giu­
seppe Chiarante, presentando a Bergamo la mo­
zione del no. La proposta di Occhetto è «una fuga 
in avanti», resa «ancor più astratta ed evanescente» 
dalle diverse ipotesi che vi confluiscono. 

• • BERGAMO. La proposta 
della fase costituente ha di­
stratto il Pei dai suoi compiti 
reali. Questa la tesi di Giusep­
pe Chiarante. Dopo le elezioni 
europee, dopo la pausa esti­
va, dopo la campagna eletto­
rale romana, si trattava di co­
minciare ad operare concreta­
mente per porre in atto le in­
dicazioni del congresso: sia 
sul plano del rilancio dell'ini­
ziativa in campo economico e 
sociale sia sul piano della ri­
forma del partito. Ma la con­
seguenza della proposta di 
Occhetto è stala che gli impe­
gni del XV11I Congresso «sono 

Torino 
Bobbio e Zich 
all'incontro 
con Occhetto 
• • TORINO. Parteciperanno 
anche il filosofo Norberto 
Bobbio, il rettore del Politecni­
co prof. Zich. Gianni Vattimo. 
Giangiacomo Migone. Bruno 
Contini e tanti altri intellettuali 
torinesi all'incontro di Achille 
Occhetto con il mondo della 
cultura e della scienza, in pro­
gramma domani alle 17 pres­
so l'Unione culturale di via 
Battisti. Sarà quella di Torino 
una giornata densa di occa­
sioni di confronto e di iniziati­
va politica. Comincerà con un 
significativo incontro con i la­
voratori della Hat. Dieci anni 
dopo Berlinguer, il segretario 
del Pei sarà, dalle 13 alle 
14,30. ai cancelli della porta 
due della Carrozzeria in corso 
Tazzoli. Poi l'appuntamento 
con gli intellettuali. Infine, alle 
21. la grande manifestazione. 
nel Palasport del Parco Ruffi-
ni, per il sessantanovesimo 
anniversario, della fondazione 
del Pei. 

stati messi da parte, come se 
si avesse timore di affrontare 
le difficoltà e I problemi che si 
presentavano (basta pensare 
alla poco felice esperienza del 
governo ombra)». Cosi il par­
tito è stato impegnato In una 
•discussione infeconda su 
un'ipotesi astratta come quel­
la di una nuova formazione 
politica di cui non si vedono 
né gli interlocutori reali né la 
direzione di marcia né la piat­
taforma ideale e programma­
tica». 

Per questo - ha detto Chia­
rante - abbiamo parlato di 
una fuga in avanti, di una bru­

sca rottura rispetto allo sforzo 
concreto di rinnovamento che 
sarebbe stato necessario per 
una effettiva attuazione delle 
novità del XVHI Congresso. Ma 
ciò che rende «ancor più 
astratta ed evanescente la 
proposta di una nuova forma­
zione politica è che In essa 
confluiscono due ipotesi net­
tamente differenziate: un'ipo­
tesi riformista classica, che 
guarda soprattutto al rapporti 
col Psi, e un'ipotesi movimen­
tista, che guarda in tutl'altra 
direzione. Se il «si» vincerà, 
dopo il congresso si riaprirà 
da capo la discussione per ca­
pire in quale direzione proce­
dere». 

La linea della seconda mo­
zione «scarta invece la ricerca 
di illusorie scorciatoie e pone 
con I piedi per terra, cercando 
di dare piena concretezza alle 
indicazioni congressuali, l'esi­
genza di un sostanziale rinno­
vamento, anzi di una rifonda­
zione del Pei». «Ho visto - ha 
osservato Chiarante - che al­

cuni compagni si mostrano 
stupiti perché da parte nostra 
si usa la parola rifondazione. 
In realtà questo obicttivo è del 
tutto coerente con l'imposta­
zione complessiva della no­
stra mozione. Una cosa, infat­
ti, é la rifondazlone di un par­
tito che tuttavia non rinuncia 
alla sua identità di fondo e 
che anzi vuole riaffermare in 
termini nuovi e adeguati ai 
tempi le grandi aspirazioni 
ideali che sono alle radici del­
la scelta dei comunisti italiani. 
Ipotesi assai diversa, invece, è 
prospettare l'assorbimento e 
la dissoluzione di questo par­
tito in una nuova formazione 
politica di cui per il momento 
non si sa nulla, tranne che 
due cose: che non dovrà più 
chiamarsi comunista; ma che 
sarà - come è inevitabile per 
il modo in cui si cerca di farla 
nascere - una formazione for­
temente gerarchizzata e buro­
cratizzata». 

Chiarante si 6 infine ferma­

to sui problemi (già affrontati 
nella mattinata in una confe­
renza stampa a Brescia) delle 
possibilità di iniziativa verso le 
forze dell'area cattolica. «A 
questo riguardo - ha detto -
non capisco a chi intenda rife­
rirsi il compagno Occhetto 
quando parla, come ha fatto 
in un'intervista al Tirreno di 
molti cattolici che sarebbero 
interessati a partecipare alla 
nuova formazione politica. 
Per quel che comprendo degli 
orientamenti presenti nell'a­
rea cattolica italiana, e per le 
informazioni che ho, mi sem­
bra (e lo dico senza alcun 
compiacimento) che le cose 
non stiano affatto cosi. Da un 
lato, prosegue infatti il proces­
so (che non è neppure rallen­
tato da qualche dichiarazione 
di interesse per la svolta co­
munista) di ricompattamento 
delle organizzazioni cattoliche 
ufficiali sotto il patrocinio ec­
clesiastico. Anche le più avan­
zate fra queste organizzazioni 
appaiono oggi soddisfatte del 

Giuseppe Chiarante 

successo ottenuto contro Co­
munione e Liberazione, e di 
questo sembrano contentarsi. 
Si sviluppano, anzi, nuove 
manifestazioni di neocollate­
ralismo nei confronti della De. 
D'altra parte la cosiddetta «si­
nistra cattolica sommersa» si 
mostra più diffidente che inte­
ressata verso la proposta di 
una nuova formazione politi­
ca. Si sottolinea esplicitamen­
te, anzi, che il riferimento al­
l'orizzonte comunista richia­
mava e richiama un Insieme 
di principi e valori con i quali 
possono convergere anche le 
esigenze etiche di tanti cattoli­

ci. Invece desta sospetto il fre­
quente ricorso a termini come 
innovazione e progresso, che 
rientrano in una concezione 
acritica della modernità da 
cui la sinistra cattolica è tradi­
zionalmente lontana». «Resta 
- sostiene Chiarante - qual­
che personalità isolata, desi­
derosa di trovare un nuovo 
spazio politico. Ma sono per­
sonalità poco rappresentative 
di quell'arcipelago dei gruppi 
di base, dell'associazionismo, 
del volontariato che sono og­
gi, per una politica di sinistra, 
la parie più interessante del­
l'area cattolica». 

Ieri a Reggio Emilia per la terza mozione 

Cossutta: «Non andiamo 
verso l'ignoto» 

Armando Cossutta 

• i REGGIO EMILIA. Parlando 
ieri a Reggio Emilia, Arman­
do Cossutta ha detto tra l'al­
tro: «È in atto da parte dei so­
stenitori della mozione di 
Occhetto qui in Emilia, ma 
non solo in Emilia, una cam­
pagna massiccia per cercare 
di dimostrare che se la pro­
posta del segretario non 
avesse un largo appoggio si 
aprirebbe per tutti noi una 
prospettiva confusa, caotica. 
Ed invece è proprio vero il 
contrario. Se la tesi di Oc­
chetto verrà contestata - ha 
sostenuto il presentatore del­
la terza mozione congressua­
le - tutto sarà possibile- rin­
novare il partito, riesaminar­
ne il ruolo e la collocazione, 
i contenuti ed i caratteri». 

•Ma se Occhetto vince -
ha proseguito - non c'è più 
modo di scegliere, I ponti al­
le nostre spalle sarebbero ta­

gliati tutti, si andrebbe verso 
l'ignoto, verso la confusione. 
Di sicuro - secondo Arman­
do Cossutta - ci sarebbe sol­
tanto che il Pei non c'è più e 
nessuno sa che cosa ci sa­
rebbe al suo posto. Il tema, 
l'oggetto del Congresso è 
questo. La posta in gioco è 
enorme. Il partito nel suo in­
sieme sta prendendo co­
scienza ed i giochi non sono 
conclusi». 

Inline, il firmatario della 
mozione «Per una democra­
zia socialista in Europa» ha 
concluso: «Di fronte al peri­
colo che incombe sul nostro 
futuro non è oggi tempo di 
scissioni. Oggi più che mai il 
compito dei comunisti è di 
agire con tutto il loro impe­
gno per difendere II nome, 
per salvaguardare e rinnova­
re l'identità comunista del 
Pei». 

Conferenza stampa con Napolitano a Napoli 

«I brogli in Campania? 
Il caso non è chiuso...» 
• i NAPOLI. «C'è stato prima 
un imbroglio napoletano. Ora 
c'è un imbroglio nazionale». 
Cosi l'onorevole Giorgio Na­
politano, della Direzione del 
Pei. ha definito l'atteggiamen­
to tenuto nella giunta per le 
elezioni della Camera dalla 
De e dai suoi alleati di gover­
no, teso ad insabbiare lo 
scandalo sui brogli elettorali 
avvenuti alle consultazioni po­
litiche dcll'87, nella circoscri­
zione Napoll-Cascrta. Il Pei 
chiede che II Parlamento si 
pronunci al più presto sull'In­
quietante vicenda, e lo ha ri­
badito ieri nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
dalle Federazioni di Napoli e 
Caserta. All'incontro, introdot­
to dal segretario provinciale 
Berardo Impegno, hanno par­
tecipato Giorgio Napolitano, 
Abdon Alinovi, Andrea Cere-
micca, Angela Francese, Gian­
ni Ferrara, Mino Nardone, Sil­
vano Ridi e Gianfranco Nappi. 

•Coloro che si sono resi re­

sponsabili dei brogli - ha 
esordito Giorgio Napolitano -, 
dirigenti di partito o loro ga­
loppini, hanno dato un ulte­
riore colpo al prestigio di Na­
poli». «Non accetteremo - ha 
detto l'onorevole Geremicca -
che quanto è avvenuto sia 
cancellato dal voto suicida 
della maggioranza della giun­
ta per le elezioni della Came­
ra, che l'8 gennaio scorso ha 
respinto tutte le proposte 
avanzate dal relatore». Per i 
comunisti la discussione in 
aula «è necessaria anche per 
verificare la posizione di alcu­
ni partiti che hanno respinto 
in giunta la relazione Salvoldi. 
prendendo poi in qualche 
modo le distanze da quel vo­
to». 

L'onorevole Gianni Ferrara, 
della commissione Affari co­
stituzionali della Camera, da 
parte sua, ha ricordato come 
tutti i partiti, ad eccezione del­
la De e del Psi, sono stati vitti­

me dei brogli. Secondo Ferra­
ra. >il voto di preferenza costi­
tuisce uno strumento iniziale 
della corruzione e del malaf­
fare della politica» e per que­
sto andrebbe eliminato. I par­
lamentari comunisti hanno ri­
petuto che, rispetto al risultati 
dell'indagine svolta, i provve­
dimenti possibili vanno dall'e­
sclusione dei voti di preferen­
za risultati non autentici al­
l'annullamento delle elezioni 
in quei mandamenti (come 
Marcìanise e Torre del Greco) 
dove sono emerse le altera­
zioni più allarmanti. 'Ritenia­
mo importante inoltre - ha 
concluso Geremicca - che gli 
atti siano trasmessi al procura­
tore generale presso la Cassa­
zione per stabilire se il tribu­
nale di Napoli possa o meno 
condurre questa indagine, te­
nuto conto che sull'operato 
della magistratura napoletana 
sono già emerse perplessità e 
sono state ravvisate omissio­
ni». 

Fassino: «Nessuno 
vuol svendere 
il nostro 
patrimonio» 

•Nessuno è disposto a svendere il patrimonio del Pei. Al 
contrario, stiamo discutendo di una proposta politica che 
si propone di accelerare I tempi dell'alternativa». E' quan­
to ha affermato Piero Fassino (nella foto), membro della 
segreteria nazionale del Pei, che ha presentato a Taranto 
la mozione numero uno (alla quale hanno aderito il se­
gretario della Federazione, cinque membri della segrete­
rìa, il segretario della Cgil, i segretari della Fiom e della Fil-
lea e tutti i sindaci comunisti della provincia). Il tessera­
mento, intanto, ha fatto registrare dieci nuovi iscritti. «Non 
servono - ha detto ancora Fassino - divisioni manichee 
tra innovatori e conservatori. Cosi come non è accettabile 
che si dica che c'è chi vuole liquidare il Pei». 

A Roma anche 
una mozione locale 
(collegata 
a quella Occhetto) 

Una mozione locale, colle­
gata a quella firmata da 
Achille Occhetto, sarà pre­
sentata a Roma in vista del 
congresso di Federazione e 
verrà illustrata martedì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo allo 11 in una 
conferenza stampa che si 

terrà alla Casa della cultura. La mozione - informa l'uffi­
cio stampa di Botteghe Oscure - tende a portare contribu­
ti «sui temi relativi alla forma partito, al conflitto sociale e 
alle relazioni fra le anatisi delle trasformazioni e la nuova 
trama di valori e di Idee forza». Tra i promotori della mo­
zione Roberta Finto (deputata), Daniela Monteforti 
(consigliere comunale), Vittorio Parola "(consigliere pro­
vinciale) , Ambra Loriedo (segretaria regionale Flai-Cgil), 
Gianni Orlandi (direttore della Casa della scienza e del­
l'Innovazione) , Aldo Carra (esperto statistico) e Alessan­
dro Cardulli (segretario regionale Spl-Cgll). 

Foggia, dibattito 
con Macaluso 
e monsignor Casale 
sul Mezzogiorno 

Domani pomeriggio l'arci­
vescovo di Foggia, monsi­
gnor Casale, ed Emanuele 
Macaluso, della Direzione 
nazionale del Pei, discute­
ranno del Mezzogiorno e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei suoi problemi nel corso 
™ " ™ ^ ™ ^ ™ di un dibattilo promosso 
dall'associazione «Ruggero Cricco» e moderato dal pro­
fessor Russo, dell'Università di Bari. Lino Zicca, il segreta­
rio della Federazione comunista di Foggia, spiega cosi 
una delle ragioni del confronto: «Abbiamo colto - dice -
un impegno sociale e pastorale della Chiesa foggiana che 
converge oggettivamente con le nostre proposte di pro­
gresso per la Capitanata». 

Sull'«Avanti!» 
atti e cronache 
della scissione 
di Livorno 

Il quotidiano socialista 
pubblica oggi uno speciale 
dedicato alla scissione di 
Livorno, del '21, che vide la 
nascita del Pcd'l. Il supple­
mento riporta documenti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ interventi e mozioni riguar­
danti i tre giorni (dal 15 al 

19 gennaio) che videro il concretizzarsi della scissione 
comunista sancita nella riunione al teatro San Marco. Nel 
supplemento sono riportati anche tutti i numeri del quoti­
diano in «reprint» durante I lavori del congresso e articoli 
di Piero Melograni, Carlo Vallauri, Ugo Intini, Luciano Pel­
licani e Ruggero Puletti. 

Cava: «Tocca • 
a noi rispondere 
ai problemi 
aperti dalla crisi 
del comunismo» 

«La crisi del comunismo la­
scia dietro di sé nuovi pro­
blemi, a cominciare da 
quelli rappresentati dalle 
speranze andate deluse». E 
queste speranze - ha soste­
nuto Cava durante un co-
vegno di Azione popolare 

svoltosi ieri a Napoli - devono essere appunto raccolte 
dalla De. «La solferta ricerca del Pei di un nuovo approdo 
politico - ha aggiunto il ministro dell'Interno - stenta a 
giungere a compimento e sembra svolgersi tra contrasti e 
contraddizioni». Si tratta di un processo, comunque - ha 
concluso - destinato ad influire sul panorama politico, 
avendo in sé l'ipotesi «di disarticolazione dei blocchi tra­
dizionali». 

Eletto a Torino 
nuovo capogruppo 
del Pei 
alla Regione 

Marco Bosio è il nuovo pre­
sidente del gruppo consi­
liare comunista alla Regio­
ne Piemonte. È stato eletto 
l'altro giorno in sostituzio­
ne di Giampiero Avondo, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva assunto l'incari­
co in via transitoria dopo 

l'elezione di Rinaldo Bontempi al Parlamento europeo. Il 
gruppo comunista ha anche designato Maria Grafia Se­
stero come candidata alla vicepresidenza del Consiglio 
regionale, carica lasciata vacante da Silvana Dameri do­
po la sua nomina a segretario regionale del Pei. 

GREGORIO PANE 

La nota della Cei sul Sud 
A confronto col segretario 
del Pei campano 
sul documento dei vescovi 
M i NAPOLI. «È un documen­
to di valore storico. Contiene 
una forte denuncia della peri­
colosità del fenomeno mafio­
so, del cedimento delle Istitu­
zioni alla mafia e alla camor­
ra; del corrompimento clien­
telare; delle degenerazioni 
dello scambio politico». Lo ha 
detto Isaia Salcs, segretario 
comunista della Campania, 
aprendo il dibattito sul docu­
mento dei vescovi italiani su 
•Chiesa italiana» e Mezzogior­
no: sviluppo nella solidarietà», 
svoltosi ieri a Napoli. Oltre tre 
ore di discussione, di confron­
to su un tema «di grande rilie­
vo elico-politico, cui non è 
stato concesso grande spazio 
sulla stampa perché forte­
mente critico dei risultati cui è 
pervenuta una politica ormai 
quasi semisecolare», come ha 
affermato il professor France­
sco Barbagallo. 

Il segretario regionale co­
munista si è detto convinto 
che il dialogo ed il confronto 

possano rompere il muro del 
silenzio: «Occorre superare 
antiche barriere, costruire un 
comune «mire; sollecitare lo 
sforzo unanime di tutti gli uo­
mini di buona volontà». Il pro­
fessor Domenico Pizzuti, do­
cente di sociologia presso la 
sezione San Luigi della facoltà 
teologica dell'Italia meridio­
nale, che ha tenuto la relazio­
ne, ha lamentato che «dopo la 
pubblicazione del documen­
to, è mancato un vero e pro­
prio dibattito, salvo alcune ec­
cezioni, che investisse rappre­
sentanze politiche e istituzio­
nali del Mezzogiorno». Rife­
rendosi alla diffusione della 
malavita organizzata in certe 
aree del Mezzogiorno, il teolo­
go ha sostenuto che «quando i 
diritti diventano favori, quan­
do non contano i meriti, ma i 
legami di comparaggio politi­
co, occorre una vera mobilita­
zione delle coscienze per re­
cuperare, insieme ai grandi 
valori dell'esistenza, la legalità 
e la sicurezza». 

l'Unità 
Domenica 
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